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B9-0128/2024

Risoluzione del Parlamento europeo sul Russiagate: accuse di ingerenza russa nei 
processi democratici dell'Unione europea
(2024/2548(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 1º giugno 2023 sulle ingerenze straniere in tutti i processi 
democratici nell'Unione europea, inclusa la disinformazione1,

– vista la sua risoluzione del 9 marzo 2022 sulle ingerenze straniere in tutti i processi 
democratici nell'Unione europea, inclusa la disinformazione2,

– viste la sua risoluzione del 23 novembre 2016 sulla comunicazione strategica dell'UE 
per contrastare la propaganda nei suoi confronti da parte di terzi3 e la sua 
raccomandazione del 13 marzo 2019 al Consiglio e al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza sul bilancio del seguito dato dal SEAE a due anni dalla relazione del PE sulla 
comunicazione strategica dell'UE per contrastare la propaganda nei suoi confronti da 
parte di terzi4,

– vista la "Bussola strategica per la sicurezza e la difesa – Per un'Unione europea che 
protegge i suoi cittadini, i suoi valori e i suoi interessi e contribuisce alla pace e alla 
sicurezza internazionali", approvata dal Consiglio il 21 marzo 2022 e dal Consiglio 
europeo il 24 marzo 2022,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, in un articolo del The Insider, un'équipe internazionale di giornalisti 
d'inchiesta ha rivelato che Tatjana Ždanoka, deputata lettone di lungo corso al 
Parlamento europeo, svolge da oltre un decennio il ruolo di agente dei servizi di 
intelligence russi; che già nel 2014 l'on. Ždanoka, accusata di essere un agente di 
influenza della Russia, è stata oggetto di un'indagine condotta dalle autorità di sicurezza 
lettoni;

B. considerando che non si tratta del primo caso di attività di spionaggio per la Russia da 
parte di un deputato al Parlamento europeo, dal momento che il deputato Béla Kovács, 
membro del partito di estrema destra Jobbik, è stato condannato per motivi analoghi 
dalle autorità ungheresi;

C. considerando che un'analisi degli interventi pubblici, dei verbali di voto, delle attività 
legislative e degli eventi sponsorizzati dei deputati al Parlamento europeo indica che 
quello di Tatjana Ždanoka potrebbe non essere un caso isolato e che altri deputati al 
Parlamento europeo potrebbero avere legami con l'intelligence russa, malgrado la guerra 

1 GU C, C/2023/1226, 21.12.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/1226/oj?locale=it.
2 GU C 347 del 9.9.2022, pag. 61.
3 GU C 224 del 27.6.2018, pag. 58.
4 GU C 23 del 21.1.2021, pag. 152.
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di aggressione mossa dalla Russia contro l'Ucraina; che dal 2014 diversi deputati al 
Parlamento europeo si sono recati nei territori occupati dell'Ucraina e della Georgia e 
sono stati accolti in Siria dal sanguinoso dittatore Bashar al-Assad, violando le sanzioni 
dell'UE e le leggi nazionali, e venendo utilizzati come strumento di propaganda dei 
regimi;

D. considerando che nel 2018 e nel 2019 Elizaveta Peskova, figlia di Dmitry Peskov, 
portavoce di Vladimir Putin, ha lavorato come tirocinante per un deputato al Parlamento 
europeo;

E. considerando che le altre istituzioni dell'UE sono meno trasparenti del Parlamento 
europeo e che, pertanto, è ancora più difficile portare alla luce i fenomeni di influenza 
russa e contrastarli; che l'esempio più evidente di operazioni speciali russe all'interno 
dell'UE è stata la costruzione dei gasdotti Nord Stream con il tacito assenso di alcuni 
funzionari dell'UE, che non è mai stata oggetto di indagini adeguate;

F. considerando che, con l'aiuto dei suoi agenti di influenza, la Russia ha creato e diffuso 
disinformazione di dimensioni e malevolenza senza pari, instaurando legami con partiti 
politici di estrema sinistra e di estrema destra nell'UE e utilizzando organi di 
informazione tradizionali e piattaforme di social media, al fine di ingannare i suoi 
cittadini in patria e la comunità internazionale; che vi sono numerosi politici 
"Russlandversteher" all'interno dei partiti politici tradizionali, in particolare ex leader di 
alto livello tedeschi, austriaci e francesi, di cui Gerhard Schröder è il caso più 
emblematico, i quali, pur essendo apertamente retribuiti dal Cremlino, esercitano la loro 
influenza filorussa sia sulla scena politica nazionale che su quella europea;

G. considerando che tali azioni, che fanno parte di una strategia di guerra ibrida e violano il 
diritto internazionale, ingannano i cittadini e incidono sul loro comportamento di voto, 
amplificano gli argomenti divisivi polarizzando i dibattiti, sfruttano le vulnerabilità 
della società, alterano l'integrità delle elezioni e dei referendum democratici, seminano 
sfiducia nei governi nazionali e nelle autorità pubbliche, mirano a destabilizzare le 
democrazie europee e costituiscono pertanto una grave minaccia per la sicurezza e la 
sovranità dell'UE e degli Stati membri;

H. considerando che inoltre le campagne russe di disinformazione e propaganda 
influenzano indirettamente la formazione di opinioni in Europa concentrandosi sulla 
diaspora russofona, in particolare nei paesi con un'ampia popolazione di lingua russa, 
come la Germania (oltre tre milioni), la Lettonia e l'Estonia;

I. considerando che la Russia ha tradizionalmente attuato l'antichissima tattica di "dividere 
e governare" interferendo negli affari interni degli Stati membri dell'UE e alimentando 
le divisioni all'interno delle società e tra le nazioni sia attraverso l'influenza economica, 
come l'abbandono del progetto Nord Stream, che con la propaganda ostile;

J. considerando che, a seguito dell'avvio della guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina, la dipendenza energetica dell'UE dalla Russia ha creato ingenti difficoltà per 
la sua sicurezza energetica e ha messo in risalto la miopia di alcuni Stati membri, 
malgrado i numerosi avvertimenti contro il rafforzamento delle relazioni con la Russia 
provenienti principalmente da paesi dell'Europa centrale e orientale;
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K. considerando che, in vista delle elezioni europee del 2024, si prevede un aumento delle 
ingerenze e della manipolazione delle informazioni da parte della Russia;

L. considerando che la Russia trasporta migranti alle frontiere esterne dell'UE nell'ambito 
delle sue strategie ibride di ingerenza straniera volte a provocare l'UE e i suoi Stati 
membri, come accaduto nell'autunno del 2021 ai confini con la Polonia, la Lituania e la 
Lettonia e nel 2023 al confine con la Finlandia; che tali tentativi ibridi di ingerenza 
assumono anche la forma della diffusione della disinformazione e della conseguente 
polarizzazione delle società dell'UE;

M. considerando che giornalisti ed esperti continuano a svelare casi di finanziamenti russi a 
politici e ad attività politiche all'interno dell'Unione europea prima e dopo il 24 febbraio 
2022 e che ciò richiede indagini approfondite affinché i complici rispondano delle loro 
azioni;

N. considerando che la Russia cerca di stabilire contatti con partiti, personaggi politici e 
movimenti di estrema destra ed estrema sinistra al fine di servirsi delle figure in seno 
alle istituzioni europee per legittimare le posizioni russe e i governi per procura, per 
esercitare pressioni volte ad alleggerire le sanzioni e per mitigare le conseguenze 
dell'isolamento internazionale;

O. considerando che diverse personalità pubbliche degli Stati membri dell'UE, tra cui ex 
capi di governo e membri di gabinetto, quali Gerhard Schröder, Wolfgang Schüssel, 
François Fillon, Karin Kneissl e Paavo Lipponen, hanno ricoperto posizioni ben 
retribuite in imprese del settore energetico controllate dal Cremlino; che, anche a 
seguito dell'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia, alcuni di essi 
hanno deciso di non dimettersi, continuando a ricevere il denaro del Cremlino sporco di 
sangue, con la complicità silenziosa dei loro partiti politici;

P. considerando che la Russia ha sostenuto attivamente la campagna separatista della 
Catalogna, anche attraverso la diffusione di disinformazione, la creazione di fabbriche 
di troll e bot, e persino l'offerta di inviare 10 000 soldati e denaro per sanare il debito 
della Catalogna qualora fosse stata dichiarata l'indipendenza;

1. si attende che le autorità lettoni avviino un'indagine penale di controspionaggio sulle 
attività di Tatiana Ždanoka sulla base delle prove pubblicate da The Insider;

2. apprezza la decisione della Presidente Metsola di avviare un'indagine sul caso dell'on. 
Ždanoka all'interno del Parlamento e di deferire il caso al comitato consultivo sulla 
condotta dei deputati; ritiene che le azioni dell'on. Ždanoka violino chiaramente il 
codice di condotta, in particolare l'articolo 1, lettere a) e b), l'articolo 2, lettera a), e 
l'articolo 3, e invita la Presidente ad avvalersi dei suoi poteri per imporre una decisione 
motivata che sospenda l'on. Ždanoka da tutte le attività del Parlamento;

3. chiede che in seno al Parlamento siano adottate ulteriori azioni rapide e misure più 
efficaci per contrastare la possibile infiltrazione da parte dei servizi di intelligence russi 
e di altri servizi di intelligence ostili;

4. invita la Commissione ad avviare un'indagine interna sulla gestione del caso Nord 
Stream e sull'influenza russa durante il processo di pianificazione e costruzione dei 
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gasdotti;

5. ribadisce la propria preoccupazione per le rivelazioni secondo cui la Russia ha sostenuto 
movimenti secessionisti nell'UE nell'ambito dei suoi tentativi di destabilizzare 
l'Occidente; deplora, a tale proposito, il caso dei movimenti secessionisti spagnoli i 
quali hanno tentato un colpo di Stato nel 2017 che ha gravemente perturbato il 
funzionamento delle istituzioni pubbliche e ha portato a un lungo periodo di instabilità 
che si è protratto fino ad oggi;

6. osserva con preoccupazione che, secondo una relazione pubblicata dal Centro europeo 
di eccellenza per la lotta contro le minacce ibride (Hybrid CoE) e dalla Commissione, le 
attività della Russia per destabilizzare la Spagna spaziavano dal sostegno ai movimenti 
secessionisti alle operazioni informatiche e agli investimenti diretti, con cui ha tentato di 
minare e danneggiare l'integrità e la funzionalità della democrazia spagnola; osserva 
inoltre che alcune di queste operazioni hanno comportato l'organizzazione di rivolte che 
hanno causato il ferimento di centinaia di funzionari delle autorità di contrasto e la 
morte di un cittadino francese all'aeroporto di El Prat;

7. prende atto del procedimento penale in corso in Spagna in cui il tribunale inquirente 
afferma di disporre di prove sufficienti del fatto che la Russia ha offerto sostegno sia 
economico che militare ad associati di Carles Puigdemont, all'epoca presidente della 
regione Catalogna; osserva inoltre che l'Alta Corte nazionale spagnola ha formalmente 
chiesto un'indagine su Carles Puigdemont e altri membri dei partiti secessionisti per 
accuse di terrorismo in relazione al tentativo di colpo di Stato nel 2017, in quanto i 
giudici ritengono che esistano prove sufficienti della loro partecipazione 
all'organizzazione di sommosse e atti terroristici;

8. condanna il fatto che, secondo la testimonianza di Víctor Tarradellas, ex membro del 
partito Carles Puigdemont responsabile delle relazioni internazionali, la Russia si sia 
offerta di inviare 10 000 soldati e di pagare il debito regionale catalano, se la Catalogna 
avesse riconosciuto il territorio ucraino della Crimea come territorio della Federazione 
russa;

9. sottolinea che le indagini penali sulle accuse di spionaggio rientrano nelle competenze 
degli Stati membri; si compiace del fatto che diversi paesi dell'UE abbiano istituito 
commissioni investigative speciali dedicate a contrastare l'influenza russa, mentre altri 
hanno recentemente sciolto le loro; deplora il fatto che, in alcuni casi, coloro che 
dovrebbero essere ricompensati per aver smantellato reti di spie russe e bielorusse e per 
aver contrastato efficacemente la loro guerra ibrida siano perseguitati per motivi 
politici, anziché beneficiare di una protezione speciale da parte delle autorità nazionali;

10. condanna fermamente gli ex politici di alto livello che subito dopo aver terminato la 
loro carriera politica nel loro paese passano a libro paga della Russia; ritiene che si tratti 
di un chiaro conflitto di interessi e insiste affinché gli Stati membri adottino regolamenti 
che vietino agli ex primi ministri e ai membri del governo di accettare posizioni in 
imprese statali di Russia, Cina, Iran e altri Stati autocratici;

11. esprime preoccupazione per la politica russa di strumentalizzare la cultura per 
raggiungere gli obiettivi del Cremlino e di utilizzare i cittadini russi che lavorano in 
questo settore come agenti di influenza e spie;
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12. mette in guardia contro l'apertura delle frontiere dell'UE alle persone russe che cercano 
di lasciare il paese per evitare di essere arruolate nell'esercito o per sfuggire alle 
difficoltà economiche legate alle sanzioni; sottolinea che, dopo la ricollocazione nel 
territorio degli Stati membri dell'UE, alcuni di essi potrebbero iniziare a svolgere un 
ruolo attivo nel promuovere o sostenere la diffusione della narrazione e della 
propaganda russe, come già avvenuto in Georgia e Serbia;

13. condanna fermamente la pratica russa di utilizzare i migranti illegali come armi e di 
spingerli con la forza nel territorio dell'UE per seminare dissenso, divisioni e sfiducia;

14. mette in guardia contro l'aumento delle attività di spionaggio russe in Europa, come 
dimostra il gran numero di reti scoperte dai servizi di controspionaggio negli Stati 
membri;

15. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Servizio europeo per l'azione esterna, alla 
NATO e alle autorità russe.


